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C O N T A M I N A Z I O N E  C R O C I A T A

Microbiologica 

GESTIONE DEL RISCHIO:

• Attenta scelta dei prodotti chimici utilizzati sui 

piani di lavoro;

• Consultare scheda tecnica (NON di sicurezza);

• Allegare al manuale HACCP ed aggiornare ad ogni 

variazione.

Chimica da residuo di prodotto

GESTIONE DEL RISCHIO:

• Buona consapevolezza e 

conoscenza dei pericoli;

• Valutazione del processo e dei 

prodotti trattati;

• Separazione dei flussi.
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″ P R E S C R I Z I O N I  P A R T I C O L A R I ″

O.M. 3 aprile 2002

Art.6, lett.a, punto 2: ʺi banchi di esposizione devono essere
provvisti di comparti separati per le carni fresche, per le carni
avicunicole, per le preparazioni di carni e per i prodotti di
salumeriaʺ
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" P R E S C R I Z I O N I  P A R T I C O L A R I  P E R  L E  C A R N I  F R E S C H E  

L E  P R E P A R A Z I O N I  D I  C A R N E  E D  I  P R O D O T T I  A  B A S E  

D I  C A R N E  E  N E G O Z I  M O B I L I "

Le operazioni di affettatura o porzionatura delle carni fresche ...omiss.. sono
consentite alle seguenti condizioni:

DGR N. 25-12456 DEL 10/05/2004

* devono essere utilizzate attrezzature distinte in base al tipo di
carne;

* In aggiunta ai requisiti minimi previsti dall’art. 4 dell’O.M. ed in
analogia agli esercizi in sede fissa, è richiesta la presenza di
taglieri specifici, diversi per tipologia di alimenti venduti previo
frazionamento, nonché di utensili distinti in funzione degli alimenti
soggetti a taglio o lavorazione.
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″ P R E S C R I Z I O N I  P A R T I C O L A R I ″

O.M. 3 aprile 2002

Art.6, lett.a, punto 4: ʺsi può procedere al momento, su richiesta
dell'acquirente, alla produzione di carni macinateʺ

Legge n.283/62
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C O M U N I C A Z I O N E  D I  I N I Z I O  A T T I V I T À

La SCIA costituisce un’autocertificazione corredata da asseverazioni e attestazioni tra cui la NOTIFICA di INIZIO

ATTIVITÀ ai sensi del Reg.CE 852/04

D.Lgs. 30.06.2016 n.126 - Attuazione della delega in materia di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA)

reca la disciplina generale applicabile ai procedimenti relativi alle attività private non soggette ad autorizzazione

espressa e soggette a segnalazione certificata di inizio di attività, ivi incluse le modalità di presentazione delle

segnalazioni o istanze alle pubbliche amministrazioni

Legge n. 124 del 7.8.2015 «deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle

amministrazioni pubbliche»

Art. 5 modifica la Legge 241 del 7.8.1991

Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) o silenzio assenso

L’esercizio di attività privata subordinata ad autorizzazione da parte dell’amministrazione stessa.

NB: la Notifica di Inizio Attività deve essere sempre presente sui

luoghi, a disposizione dell’Autorità Competente 7



C O M U N I C A Z I O N E  D I  I N I Z I O  A T T I V I T À

DGR 2/10/2017 n.28-5718 " ...omissis.. adozione di moduli unificati e standardizzati per la

presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e istanze. Aggiornamento della DGR 14.11.2012, n. 16-

4910 relativa all'applicazione del Reg.CE n.852/2004 in materia di sicurezza alimentare."

Allegato B (indicazioni operative) definisce la modalità telematica di trasmissione al SUAP

Home - impresainungiorno.gov.it (elenco dei SUAP Regione Piemonte)

NB: la Notifica sottintende la conformità

dell’impresa ai pertinenti requisiti d’igiene

previsti dalla normativa comunitaria e dalle

eventuali norme nazionali e regionali

Allegato B, art.7 (modalità di notifica per le imprese che operano su aree pubbliche)

La notifica deve essere trasmessa dove:

• ha sede il laboratorio correlato all'attività;

• (qualora assente) ha sede il deposito correlato all'attività ;

• se presenti entrambi dove ha sede il laboratorio, il SUAP inoltrerà all'ASL

competente per il deposito (se sedi differenti);

• qualora assenti entrambi dove è la sede legale.
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Allegato 2: comunicazione dei dati relativi

all’impresa alimentare al fine del controllo ufficiale

(art. 6 Reg. (CE) 852/04)

DA INVIARE DIRETTAMENTE ALL’ASL

Allegato 3: ogni impresa che opera su

aree pubbliche, contestualmente alla

prima notifica, è tenuta a comunicare

direttamente alle ASL, utilizzando il

modello contenuto nell’allegato 3 alla

presente determinazione, ogni negozio

mobile (autobanco) utilizzato per la

vendita/somministrazione di alimenti

deperibili
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N E L  D E T T A G L I O  A L L E G A T O  3   

C O M U N I C A Z I O N E  P E R  N E G O Z I  M O B I L I

Fornire informazioni aggiuntive finalizzate ad una corretta valutazione del rischio e 

programmazione dell’attività di vigilanza 
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